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Prot.: 112/2025 Roma, 14 Aprile 2025

VERBALE DEL GRUPPO DI LAVORO 2 GRANDI PELAGICI

The Park Hotel
Hatzeov perivoj 3, Spalato

17 ottobre 2025
Coordinatore: Bertrand Wendling

Il coordinatore Wendling da il benvenuto a tutti e chiede I'adozione del ordine del giorno e il verbale
della riunione del GL2 del 20 giungo 2024, entrambi vengono adottati all’'unanimita. Cede poi la
parola a Leon Bouts.

Leon Bouts dell’EFCA fa presente che ha gia lavorato con altri CC e che questa & la prima volta che
partecipa ad una riunione del MEDAC e ringrazia per I'invito a presentare i risultati preliminari della
campagna di pesca 2024 del JDP (Piano di impiego congiunto) per il tonno rosso (BFT) dell'Atlantico
orientale e del Mediterraneo con un focus sulle attivita che riguardano il BFT. Mostra la base
giuridica dei JDP, precisa che si concentrera su quello del MED. Spiega che questo JDP sviluppa i
mezzi di ispezione e le zone di pesca prioritarie e dura tutto I’'anno con uno scambio di informazioni
VMS per avere un quadro generale di tutte le attivita di pesca. Ricorda che hanno anche strumenti
di ispezione congiunti e uno scambio di ispettori tra SM sui vari pattugliatori. Mostra le specie piu
importanti che rientrano nel piano, tra cui il pesce spada, il tonno alalunga, il merluzzo, i gamberi e
poi mostra i risultati preliminari della campagna del 2024 per il tonno rosso per I’Atlantico orientale
e il Mediterraneo dove ci sono state piu di 3000 di ispezioni di cui 183 con almeno una violazione
sospetta. Durante questa campagna hanno predisposto 75 rapporti di ispezione nel quadro
dell’'ICCAT. La campagna & durata un paio di mesi e sono stati registrati 187 eventi catture e 77
ingabbiamenti. Mostra poi il lavoro svolto nelle aree di restrizione alla pesca, dove hanno un sistema
che funziona con 'EMSA di condivisione dei dati che crea un quadro marittimo integrato e permette
loro di sapere cosa accade in quelle aree, utilizzando i sistemi di monitoraggio ABM che genera un
allarme se il peschereccio si trova in un’area in cui non dovrebbe trovarsi, che viene poi verificato.

Il coordinatore ringrazia Bouts per I'azione di cooperazione e di informazione perché ricorda che
ogni anno molti professionisti si lamentano delle azioni di pesca illegale. Chiede delucidazioni sui
controlli nelle zone di pesca FRA se si basano sui dati VMS o satellitari.

Bouts (EFCA) risponde che utilizzano il VMS dagli SM e scambiano i dati, oltre a tutti i dati che sono
disponibili per le Autorita marittime, li uniscono e tengono traccia dei pescherecci. Il problema & che
di solito non sempre & possibile pescare in quelle aree ma si puo spesso solo transitare e questo va
verificato attraverso il VMS che monitora anche la velocita del peschereccio che & diversa dalla
velocita tra quando si pesca a quando si transita.
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Xavier Domenech (Fed. Tarragona) fa presente che a Tarragona ci sono delle tonnare e tutto cio che
ha a che fare con il trasferimento € di estrema importanza. Sottolinea che si pescano tonni non
molto grandi e che i trasferimenti sono molto controllati perché spesso rilevano tonni che vengono
rigettati in mare dopo l'ingrassamento in gabbia. Ritiene che ci sia una quantita indefinita di tonni
intorno alla farm che pero si sposta man mano. Ritiene che i protocolli danneggino la flotta di
circuizione e i piccoli pelagici perché si piazzano i predatori intorno ad alcune specie che gia sono
molto colpite. Chiede quali sianoi criteri per i trasferimenti e come vengono considerati i movimenti
di questi tonni.

Bouts si dice consapevole di questa dinamica ma non conosce le regole di questo ambito specifico,
ritiene tuttavia che vi siano delle condizioni precise per il rilascio in mare.

Il collega di Bouts (EFCA) precisa che esistono dei protocolli per rilasciare il tonno rosso che
prevedono una distanza minima per la liberazione, una quantita precisa e poi la gabbia viene
spostata. Sa anche che si verifica questa situazione che resta nella zona in cui viene rilasciato perché
trova cibo facilmente, ma il forum giusto per affrontare questo argomento ritiene sia I'lCCAT e in
particolare per cambiare i Protocolli ICCAT e proporre emendamenti e modificare questi parametri.

Domingo Bonin (FBCP) delle Isole Baleari fa presente che essendo una delle migliori zone per la
pesca del tonno nel Mediterraneo, quando si apre la pesca, arrivano flotte di 4-5 paesi dell’UE. Fa
presente che fino a qualche anno fa, le flotte extra-europee hanno danneggiato la risorsa a discapito
della piccola pesca spagnola. Successivamente con un piano di recupero, alla piccola pesca ¢ stata
vietata la pesca del tonno e alla pesca industriale hanno assegnato delle quantita ingiustamente.
Poiché la risorsa ha recuperato rapidamente, ora si registra un problema grave di eccesso di risorsa
come conseguenza dei limiti imposti e quando si apre la stagione i problemi sono di interferenza
con i piccoli pelagici. Spiega che la flotta della circuizione di Palma di Mallorca ha problemi di cattura
perché, quando accendono le luci ed escono a pesca, arrivano i piccoli pelagici ma arrivano anche i
tonni che impediscono la cattura e spesso le imbarcazioni non riescono a gettare le reti. Inoltre, per
la grande flotta industriale, nelle Baleari, una buona parte delle catture finisce nel fondo del mare,
generando un problema ambientale con carcasse in mare. Le imbarcazioni devono poi comunque
contabilizzare le giornate di pesca sebbene non riescano a pescare: si tratta di un problema serio
denunciato molte volte.

Kleio Psarrou (PEPMA) fa presente che in Grecia la circuizione non pesca il tonno rosso, perché lo
stato non concede il permesso per questa pesca. Concorda sul fatto che il numero di tonni rossi &
aumentato e I'impatto sugli stock di acciughe e sardine € enorme.

Il collega di Bouts (EFCA) conferma che non ci sono reti a circuizioni assegnate per quanto riguarda
il tonno rosso.

Marinko Mikelenic (Croatian Trawlers) comunica che in Croazia hanno un grande problema con il
tonno e le reti da posta e puo capitare anche vi siano catture accessorie che non possono tenere a
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bordo per via delle sanzioni. Sarebbe auspicabile dunque avere una quota per quantificare queste
catture accessorie, perché attualmente nessuno ne tiene traccia.

Bertrand Wendling (AMOP) sottolinea che la situazione dello stock del tonno rosso & comunque un
successo di cui tutti sono stati attori, ma che ora gli SM devono stabilire la ripartizione delle quote
e risolvere i nuovi problemi.

Stephan Beaucher (MedReact) chiede a Leon Bouts se ci sono cifre sulla missione permanente sulle
FRA e se la documentazione pud essere inviata al Segretariato per essere diffusa poi ai soci.
Aggiunge che ha seguito un workshop sull’lA per le zone di pesca e si chiede se all’lEFCA I'lA viene
usata per i sistemi di controllo elettronici a distanza e cosa ci si pud aspettare per il futuro.

Leon Bouts (EFCA) fa presente che redigono un rapporto sulla base delle loro operazioni e non viene
pubblicato molto, I"'unica cosa che & pubblicata e sul sito e verra condiviso. Per quanto riguarda I'lA
sanno che € un tema sempre piu importante e hanno del personale interno che ne sta seguendo gli
sviluppi. L'EFCA lavora molto con gli SM per sviluppare linee guida di carattere tecnico per le
telecamere a bordo dei pescherecci, per i requisiti minimi da seguire ed anche questo € pubblicato
sul sito. Fornira i link dei rapporti relativi al progetto dell’ABM (Automated Behaviour Monitoring)
per il monitoraggio delle aree.

Il coordinatore passa la parola a Al Kimoto dell’'ICCAT.

Al Kimoto dell’ICCAT e ringrazia per I'invito e passa alla presentazione dei risultati della sessione del
SCRS sul tonno rosso atlantico e alalunga nel Mediterraneo. Fa presente che la valutazione e stata
raccolta per il 2022 e che ora si € passati al MSE e grazie alle misure di controllo degli input, hanno
I'obiettivo di mantenere i livelli di cattura stabili. Mostra le catture e un riassunto del MSE per il
tonno rosso. lllustra i rendimenti del 2023 e il parere del SCRS sulla gestione del tonno rosso
orientale con una TAC paria 40.570 tonnellate dal 2023 al 2025. Sulla base del protocollo, non esiste
nessuna circostanza eccezionale che consenta una variazione. Presenta anche le Raccomandazioni
che riguardano il tonno rosso. Passa poi a presentare il tonno alalunga con i dati fino al 2022.

Il coordinatore chiede spiegazioni sulla valutazione dello stock dell’alalunga per la quale ha capito
che visto il grado di incertezza, I’'SCRS prevede un miglioramento della raccolta dati anche per la
pesca non controllata, chiede se riguarda i Paesi terzi o europei. Chiede inoltre, poiché I'anno
prossimo bisognera rimisurare il livello di quota 2026-29, se ci sono delle date che si possono gia
annunciare per la valutazione del tonno rosso.

Ai Kimoto, risponde che il prossimo anno dovranno fare il calcolo 2026-29 sulla base della procedura
di gestione in corso e che ora stanno verificando i modelli operativi includendo anche le info che
provengono dalla marcatura pre-cattura e quindi tutto dipendera dalla procedura di gestione.

Mauricio Ortiz (ICCAT) per il tonno alalunga fa presente che uno dei problemi dovuto all’incertezza
per le cattura dichiarata e l'indice larvale per la calibrazione. Sono stati utilizzati strumenti diversi
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per il prelievo di campioni e quindi sono state utilizzare informazioni differenti e il gruppo non ha
raggiunto I'accordo sulla metodologia, e quindi i risultati sono stati diversi, ovvero sovrappesca per
uno scenario e non-sovrappesca in un altro. L’altra incertezza riguarda le catture storiche, in alcuni
casi, come per il tonno alalunga, le catture non sono reali. Per il Mediterraneo orientale, c’e proprio
una mancanza di rendicontazione anche per le catture accessorie e va rivisto questo. Il Gruppo
raccomanda i livelli attuali nei prossimi anni.

Stephan Beaucher (Medreact) si chiede come mai vi sia il forte sospetto di pesca illegale solo per
I'alalunga, se e dovuto ad un deficit di controlli.

Mauricio Ortiz (ICCAT) risponde che come indicato le catture dell’alalunga storiche, ma anche quelle
recenti, devono essere riviste dai ricercatori nazionali perché si sospetta che alcune catture
associate alle reti a circuizione nel Mediterraneo non sia chiaro se si tratti di alalunga o tonno rosso
per diverse ragioni. Devono prima confermare questo dato. Inoltre, negli ultimi anni, nel Med
Orientale, Egitto e forse in Siria e Libia, ci sarebbero catture sostanziali di tonno alalunga ma non
dichiarate all'ICCAT quindi I'indicazione & quella di contattare questi paesi e verificare.

Ivan Birkic (HOK) fa presente che in Adriatico in Croazia hanno solo 18 navi autorizzate a catturare i
tonni ma le imbarcazioni dei piccoli pelagici subiscono gravi danni causati da questi predatori. In
Adriatico i piccoli pelagici scappano e le navi tornano in porto senza catturare. E un dato di fatto e
nessuno sta prestando attenzione a questo evento che causa danni ingenti agli attrezzi. Spendono
70.000€ all’anno per la riparazione degli attrezzi di pesca e possono coprirne solo il 10%. Nessuno li
sta ascoltando, né I'EFCA, né I'ICCAT. Sono in una situazione disperata e chiede quale sia il vero
approccio bottom-up.

Il coordinatore fa presente che queste osservazioni hanno piu peso e valore con delle prove, quindi,
chiede di inviare video, foto per documentare cid che sta accadendo.

George Tserpes (ICCAT) tratta il punto sul rapporto SCRS sul pesce spada in Mediterraneo e fornisce
gli aggiornamenti sulla base del lavoro svolto nei gruppi scientifici. Comunica che I'ultima
valutazione risale a 4 anni fa, giugno 2020 e lo stock & gestito con misure di controllo di input e
output. L'unico attrezzo da pesca utilizzato ¢ il palangaro, fino al 2013 c’erano anche reti da posta
che pero sono state proibite. La produzione ¢ al di sotto dei livelli delle quote negli ultimi anni. La
biomassa e al di sotto del livello ottimale ma non si puo parlare di sovrappesca. Mostra poi le
Raccomandazioni per il pesce spada.

Il coordinatore chiede in merito a questo problema di incertezza anche in questo caso.

Tserpes risponde che ci sono alcuni esperimenti in corso per il Med Occidentale nei pressi di
Gibilterra per determinare la quantita di mix tra Mediterraneo e Atlantico. In passato hanno avuto
alcune prove che li hanno portati a pensare che vi siano delle sottopopolazioni nel MED ma
I’obiettivo & concentrarsi sul mix specie atlantiche e mediterranee.
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Wendling segnala che é stato istituito un gruppo tra 4 CC, e uno di questi & il MEDAC, che si occupa
delle tematiche legate all'lCCAT, che funziona piuttosto bene.

Rosa Caggiano aggiunge che questo lavoro congiunto con gli altri CC prosegue e che il LDAC ha
inviato la bozza del parere in vista dell'ICCAT perché I'idea ¢ fare delle proposte prima dell’estate
per cercare di lavorare insieme con gli altri CC.

Il coordinatore passa al punto dell’agenda varie ed eventuali e da la parola al Presidente Marzoa che
aggiunge un ultimo intervento sulla riunione Inter-AC nel corso della quale sono stati presentati alla
DG MARE i punti concordati del MEDAC: la valutazione della PCP, i MAP, la gestione dello spazio
marittimo, la ETP, 'EMD e i Fishers of the future. Sottolinea che nel suo intervento alla CE & stato
richiesto di interpretare I'Art 2 della PCP in senso ampio tenendo presente I'aspetto
socioeconomico, citando anche quanto sancito dalla CE in una sua Comunicazione per il 2025. Fa
presente che questo promemoria ha disturbato la CE che ha risposto che era necessario smettere
di fare speculazione sull’interpretazione della sentenza in oggetto e che c’era bisogno di
un’interpretazione responsabile. Marzoa si dice colpito dell’osservazione della DG MARE in quanto
ribadisce che si era limitato a fare una citazione letterale delle parole stessa della CE.

Il coordinatore chiude i lavori della riunione e ringrazia l'interpretariato del lavoro svolto.

info@med-ac.eu P t 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
* WX 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



il
MEDAC

MEDITERRAN

ADVISO :r Y

C OUNC |

Mpwt.: 112/2025 Pwun, 14 Anpthiou 2025
MPAKTIKA THZ OMAAAZ EPTAZIAZ 2 TA TA METAAA MNEANATIKA
The Park Hotel
Hatzeov perivoj 3, Spalato
17 OktwpBpiov 2025

JuvtovioTtiG : Bertrand Wendling

O ouvtoviotig kog Wendling kaAwoopilel 0Aoug kat Intael va eykplBouv n nueprota dtatan kat
TO TPAKTIKA TNG ouvavinong tng OE2 mou ouvavtiBnke ot 20 louviou 2024. Kat ta dvo
gykpivovtal opdpwva. Alvel HeTd Tov AGyo otov Leon Bouts.

O Leon Bouts amnd to EFCA avadépel OtL £xeL N6n epyaoctel Kal pe dAAa Nvwpodotikad ZupBoUuAta
Kol autn eival n mpwtn $opd TOU CUUUETEXEL 0 cuvavtnon tou MEDAC. Euxoplotel yla tnv
TPOOKANGHN TIOU TOU €0TAAN TIPOKELUEVOU VA TTOPOUGCLACEL TA TIPOKOTOPKTIKA QTOTEAECUATA TNG
OALEVTIKAG TiepLOSou 2024 tou JDP (Kowo Mpoypappa Xprnong ) yla tov gpuBpod tOvo otov
QVATOALKO ATAOQVTLKO Kol 0TNV MEGOYELO LIE LOLAITEPO EOTLACUO OTLG SpAOTNPLOTNTES IOV aldpopoUV
ToV €pUBPO TOVO. AvadEpeTal otnv Voukr Baon tou JDP kat Steukpuvilel otL Ba emikevipwOel oe
auTO ™G Meooyeiou. EEnyel 0tL auto to JDP avamtuooel Ta HECO EAEYXOU KL TG TIPWTAPXLKEG
OALEUTIKEG TTEPLOXEG. AlapKel Eva £TOC Kol UTIAPXEL Hia avtaAAayr TAnpodoplwyv VMS mpokeLuévou
VO UTIAPEEL £Vl YEVIKO TIAALOLO OAWV TWV AALEUTIKWY 6paoTnpLOTATWY. OUUIlEL OTL UTTAPXOUV Kal
Kowa epyaldeia mapakoAoUBNonG Kat 0Tt yivetal avtalAayn EAEYKTWY UETAEYU KPATWY HEAWVY OTLG
Sladopeg aktalwpous. Avadépetal ota MTAEOV CNUAVTLKA £(6N TTOU EVTAGOOVTAL OTO TIPOYPAULA
HETAEL TwV omoiwv o Eldiag, 0 LaKkpUTTEPOC TOVOC, 0 BaKAAAOG, oL yapideg. Katomy mapabétel ta
TIPOKATAPKTIKA armoteAéopata ¢ meplodou 2024 yia tov €pubpd TOVO yla TOV QVATOALKO
AtAavtikd Kkal tTnv Meodyelo omou €ywvav mavw oo 3000 éAeyxol. 2 183 MEPUTTWOELG UTIAPXE
uroYia mapdaBaong tng vopoBeoiag. Katd tnv ddpkela autng tng neptodou umoPAndnkav 75
ekB€oelg eAéyxou oto mAaiolo tou ICCAT. H ekotpateia auty KPATNOE UEPLKOUCG WAVEG Kol
kateypadnoav 187 meputtwoel{ alieuong kol 77 MEPUTTWOEL Xpnong KAwPwv. Avadépetal
KOTOTILV OTNV €pYACLa TTOU €XEL YIVEL OTLG TIEPLOXEG OTIOU aTtayopeVETAL N aALELQ OTIOU UTTAPXEL Eval
cvuotnua mou Aeltoupyel pe to EMSA Kowwv otoleiwv mou Snuoupyel €va oAokAnpwpévo
BaAAGooL0 TTAQLOLO KoL ETUTPETEL VAL YIVETOL YVWOTO TL CUUPALVEL O€ AUTEG TIC TIEPLOXEC LE TNV XPNON
OUOTNUATWYV tapakoAouBnong ABM mou oTEAVEL GO CUVAYEPLIOU OV TO AALEUTIKO BplokeTal o€
Uilo teployn omou Sev Ba mpéEmeL va BploKeTal, KATL TTOU KATOTILY eEmMaAnBeveTal.

O CUVTOVLOTHG EUXAPLOTEL TOV KO Bouts yla thv cuvepyaaoia tou Kat yia tnv mAnpodopnarn. Qupilet
OTL kAaBe xpovo moAlol emayyeApatieg Slapaptupovial yla TNV Tapavoun aAleio. Zntdaet
SLEUKPLVNOELG YLt TOUC EAEYXOUC OTLC AALEUTIKEG TiepLoxEC FRA av dnAadn Bacilovtal o Sedopéva
VMS 1) 6edopéva anod Sopudopo.

O koc¢ Bouts (EFCA) amavtdet 0tL Xpnotpornotouv to VMS twv Kpatwv HEAWV Kot yivetal avtallayn
Sebopévwy, mépa amo ta dedopéva ou eival Nén Stabeopa yia tig appodieg apxes. Ta dedopéva
OlUTA CUYKEVTPWVOVTOL KOL LLE QLUTO TOV TPOTIO LYVNAXTOUVTOL TA AALEUTIKA. To MpOBANua ival otL
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ouvnBwg Sev eival mavrote duvatr n aAleuon oe AUTEG TG MEPLOXEC. Elval opwg duvatn n
OlEAeuon kal auto pmopel va eleyxBel amd 1o VMS mou eAéyxel HeTaly Twv GAAWV Kal TV
TOXUTNTA TOU QALEUTIKOU Ttou €ival StadopeTikn) amd tnv taxlutnta aAlelog KoL TNV TaxutnTa
SLEAevoNG.

O Xavier Domenech (Fed. Tarragona) avadépet 6tL otnv Tapoyova UTIAPXOUV TOVOALEUTIKA KOl
OTLONTIOTE €XEL VA KAVEL HE TNV PeTadopd ival blaitepng onuaoiag. Yoypaupilel 6tL aitevovrol
Tovol Tou Sev eival dlaitepa peyaAol Kot OtL oL pHeTadopEG yivovtal Pe Heyain mpoooxn ylotl
ouxva evtorifovtal TévoL ou pixvovtal otnv BdAacoa peTd and tnv maxuvon Ttoug oe KAwBoug.
Oewpel OTL umapxel pio ampoodloplotn MOoOTNTA TOVWV YUpw amd tnv farm mou Opwg
HETAKLVE(TAL OLyd Olyd. Oswpel OTLTA TPWTOKOAAQ KATAOTPEDOUV TA YPLYPLKAL TO LILKPA TIEAQY LKA
ylati palevovtal BnpeuTtég yUpw amod HEPLKA 16N Tou &N €xouv MANYeL apKeTA. ZNTAEL vor LABEL
Tola. €lval Ta KPLTAPLA yla TIC HETAadOPEG Kot Twg AapBavovtal umoPn auTtéC oL KWVAOEL TwV
TOVWV.

O koG Bouts Aéel OTL yvwpilel autr v Suvauikn al\d 6ev yvwpilel Toug Kavoveg autol Tou
OUYKEKPLUEVOU XWPOU. Oswpel OMWG OTL UTIAPXOUV OL amoapaitnteg mpolmobEoelg ylwa tnv
aneAevBépwon otnv Baiacoa.

O ouvadehdocg tou Bouts (EFCA) Steukplvilel OTL UTTAPXOUV TIPWTOKOAAQ yLa TNV ameAeVBEpwon
Tou gpuBpoUl TOvou Omou TPoPAEMETAL Uiot EAAXLOTN AMOOTAON YLa TNV aMeAEUBEpwaOn Kat pia
OUYKEKPLUEVN TIOCOTNTA KOl META O KAWPOC METAKIWVELTOL ZE€PEL OUWE OTL UTIAPXOUV Kl
TIEPUTTWOELG OTIOU TIOPAPEVEL OTNV TEPLOXN OTou ameAeuBepwvetal ylati Bplokel pe eukoAia
tPodn. To forum opwg motevel OtLto ICCAT Ba MPEMEL va AVTLETWITIOEL AUTO To B€pa ,blaitepa
yla va aAAdgel ta pwtokoAAa ICCAT. Mpoteivel tpomoAoyieg kal aAAoyr AUTWY TWV TMOPAUETPWV.

O Domingo Bonin (FBCP) amo tig BaAeapideg vijooug avadépel OtL emeldni autr elval pia amno tig
KAAUTEPEG TIEPLOXEC Yl TNV AALEl TOU TOVOU otV MeooyeELo, OTav avolyeL n emoxn TN aALeiag
€pxovtal otolotl amd 4-5 meploxéc tng EE. Avadépel OTL PEXPL TPV A0 UEPLKA XPOVIL oL
ewevpwrnalkol otoAol KatéotpePav TOV TOPO KAL QUTO £IXE APVNTIKEC ETUMTWOELS OTNV OALElQ
HUKPNC KAlpokag otnv lomavia. e pla deltepn ¢ddaon pe Pacn £va MPOYpPAUUA OVAKTNONG
amayopeUTNKE 0TNV aALElal HUIKPAG KALLOKOG N aAlEuon TOU TOVOU eVw OTNV Blopnxavikn oAleia
€6woav pe ASIKO TPOTIO CUYKEKPLUEVECG TTOOOTNTEC. EMeldn) o mopog METUXE ypriyopn avaktnon ,
Twpa mapatnpeital éva coBoapd mPoBAnUa TAEOVACUATOG TOU TTOPOU WE ATIOTEAECHA TWV Oplwv
mou €xouv tebel. Otav avolyel n enoxn, ta mpoPAnpata adopolv TNV MAPEUBOAN HE TA ULIKPA
mieAayka. EEnyel 0TL 0 oTOAOG TwV ypL ypL otnv MNaApa vit Maylopka €xet mpoBAnpata aAisuong
ylati otav avapouv ta ¢pwrta Kal yivetal n £€€060¢ yla Papepa, €pXovTal Ta UIKPA TIEAQYLKA aAAA
£€pxovtal Kal oL Tovol mou epmnodilouv tnv alicuon Kal oAU cuxva ol aALleic dev katadEpvouv va
piéouv ta Siytua. Népav autou, os OTL adopd Tov PLEYAAO Blopnxaviko oTtoAo otic Baleapideg, Eva
HEYAAO HEPOG TWV OALEUHATWV KATAANYEL otov TUOpéEva tng BAaAacoag SnULOUPYWVTOC
TieplBaANOVTIKO TIPOBANUO e OAOUC QUTOUG TOUG OKEAETOUG. Tal aAleUTIKA Ba mpémel og KAOe
TIEPUTTWON VA KOTOXWPLOOUV AOYLOTIKA TIC OALEUTLKEG MEPEC AKOMN Kal av v KatadEpouv va
aAlevoouv. Mpokettat yia éva coBapo mpoBAnua mou £xel katayyeAOel moANEC popéEc.
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H KAeww Wappou (MEMNMA) avadépel otL otnv EANGSa ta ypL ypL dev altevouv tov epubpd Tévo
ylati to kpatog dev divel adeleg ylo autol TOu TUTOU TNV OAlEla. ZUPPWVEL OTL 0 aplOUoS Twv
epuBpwv TOVWV £xel awEnOel kal umtapyeL TOAU peYAAN enintwon ota anoféuata capdélag Kat
TOVOU.

O ouvadehdocg tou kou Bouts (EFCA) emiBeBatwvel 6tL Sev €xouv 600el AdeleC yLa ypL ypL O€ OTL
adopa Tov epubpo TOVO.

O Marinko Mikelenic (Croatian Trawlers) avakowwvel 0tL otnv Kpoatia umtapyeL LeyAaAo mpoBAnua
LE TOV TOVO KoL Ta anAdadia. Mmopel va oupBet va untapouv mapaltelpata mou Sev Umopouv va
KPQTHOOUV EMAVW OTO OALEUTLKO AOYW TWV KUPWOEWV. Oa ATav AoLmov emBUUNTO va UTTAPXEL Uia
TIOOOOTWON TIPOKELEVOU VA TIOCOTIKOTOLNB0UV QUTA TA TTAPOALEULOTA YLOTL yLo TV WP KAVELS
Sev unopel va yvwpilel KATL yla auTa.

O Bertrand Wendling (AMOP) urtoypa el 0TL N KOTAOTAON TWV AnoBepdtwy Tou epubpou Tovou
anotelel pla mepinmtwon entuyiog otnv onoia cuvetédeoav olol. Twpa OUWG oL XWPES UEAN Ba
TIPEMEL VAL 0.0X0ANBOUV E TOV KATOUEPLOMO TWV TTOCOOTWOEWVY Kal va EMAUCOUV Ta KalvoupyLa
npoBAnuara.

O Stephan Beaucher (MedReact) {ntael va pabeL amno tov Leon Bouts av untdpxouv Sedopéva mou
va apopolV TNV POVLUN artooToAr yia T FRA kat av autn n tekpnpiwon 6a pnopoloe va otaAel
otnv Mpappateia TPOKELUEVOU VA LOLPOOTEL KATOTILY oTa HEAN. NMpocBEtel 6Tl mapakoAolBnoe Kat
€va epyaotnplo yla tnv Texvnt Nonpuoouvn OXETLKA UE TIG AALEUTIKEG {WVEC. AVOPWTLETAL AV OTNV
EFCA n TN xpnotpormoleital yla NAEKTPOVIKA cuoTrpata eAEyxou €€ amootdoewd kKaBwg kal Tt Ba
UMOPOUCE KAVELG va avapEVEL Ao To HEANOV.

O Leon Bouts (EFCA) avadépel otL eivat oe ddon ocuvtagng piag ékBeong pe Baon tig SIKES TOUG
Opaoelg. Aev umtdpyouv MOAAEG SnOCLEVOELS, OTL SnUocLeVEeTaL, SNUOCLEVETAL OTNV LOTOCEALSQ
Kol B oTtaAel ko ota pEAN. Ze OotL adopd TNV TN, yvwpilouv OTL mpOKeLTaL Yo €va BEpa ou ival
OAO KO TIEPLOGOTEPO CNUAVTLKO KoL OTL UTIAPXEL EEELSIKEUEVO TIPOCWTTILKO TTIOU TTAPAKOAOUBEL TIg
e€elilelc.

To EFCA ouvepyaletal Pe TO KPATN HEAN TIPOKELUEVOU VO AVOITTUXO0oUV KATEUBUVTHPLEC YPOUUEC
TEXVIKOU XOPAKTAPA Yyla TIG TNAEKAUEPEC TIOU BplokovTtal €MAVW OTA OALEUTIKA. Adopouv ta
€\AXLOTO TIPOATALTOUEVA KoL Snpoatevovtal otnv lotooeAida. Oa dwoel ta link Twv ekB£oswv
mou adopouv 1o Tpoypappa ABM (Automated Behaviour Monitoring- AUTOMQTOMOLNHEVOC
EAeyxog Zupumepidpopdg) mou adopd TV mapakoAouBnaon Twv MEPLOXWV.

O ouvtoviotig bivel tov Adyo otov Al Kimoto armo to ICCAT.

O Al Kimoto amo 1o ICCAT guxaploTel yla TNV MPOOKANGN KoL TIEPVAEL OTNV Ttapouaciacn Twv
OTMOTEAEOUATWY TNG ouvodou Tou SCRS ylwo tov €puBpd TOVO TOU ATAQVTIKOU KOl Yl TOV
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HOKPUTITEPO TOVO oTnV Meooyelo. AvadEpel OTL N afloAdynon CUYKEVIPWOE OToLXELa yLa To 2022
Kol OTL Twpa €xouue mepacel oto MSE (Management Strategy Evaluation — AfloAoynon
ITpatnylkng Awaxeiplong) kat XAapLg ota UETPA EAEYXOU TWV ELOPOWV O OTOXOG Eelval va
StatnpnBoulv otabepad ta emnineda alievong. Mapabétel Ta aAlevpata Kabwg Kot pia mepiAndn
Tou MSE ylwa tov €puBpd tovo. Avadépetal otig amodooelg yia 1o 2023 kobwg KoL otnv
yvwpodotnon tou SCRS oxXeTIKA Ue TNV Slaxeiplon tou epuBpol TOVOU OTIC OVATOALKEG TIEPLOXEC
ue éva TAC mou ¢rtavel toug 40.570 tovoug amo to 2023 péxpl to 2025. Me Bdaon To mpwTOKoAAo
Oev UTAPXEL KAULO EKTOKTN OUVONKN TIOU va ETUTPENEL pia StakVUpavon. Mapouotdalel Kal Tig
JUOTAOELG TTIoU a.popOoUV ToV EpuBPO TOVO. MNEPVAEL KATOTILV OTNV TOPOUCLOON TOU HOKPUTITEPOU
TOVOU e ta Sedopéva ou ptavouv péExpL to 2022.

O ouvtovloTh ¢ INTAEL EENYAOELC yLa TIG SLAKUMAVOELC TWV OMOBEUATWY TOU POKPUTITEPOU TOVOU.
Exel kataAaPel ot Aappavovtag unoyn to emninedo afePfaitdotntag , to SCRS mpoPAémel uia
BeAtiwon otnv cuAAoyn Twv S€SOUEVWY OKOWUN KOL YL TNV N EAeyXOUeVn aALlela. ZnTaeL va HaBeL
ov auto adopd TPITEC XWPEG N EUPWTAIKEC XwpPEG. Emeldn tnv emopevn xpovid Ba petpnOel ek
VEOU TO €minedo twv mooootooewv 2026-2029 , {ntael va pabel av Ba pmopovoav ndn va
avakowwBoUuVv oL NUEPOUNVIEG yLa Tov epubpo Tovo.

O Ai Kimoto amavtdel OTL TNV EMOUEVN XPOVLA Ba TIPEMEL VAL KAVOUV TOV UTTOAOYLOUO yla To 2026-
2029 pe Baon tnv tpéxouca Slaxelplotikn Stadikacia. Aut TNV oTyun enaAnBevouv ta
AeltoupyLka povtéla cupnepltAapfavovtag kat mAnpodopleg mou MPogpxovtal anod tnv cruaven
TipLv amnod tnv alievon. Katd ocuvémnela oAa e€aptwvtal ano tv dtaxelplotikn dtadikaoia.

O Mauricio Ortiz (ICCAT) avadépel yla Tov HakKpUTITEPO TOVO OTL €val amod Ta TPOLANUATA TTOU
odeilovtal otnv afeBatdtnta ya ta dnAwpéva aitevpata, ivat o deiktng Tou yovou yla tv
BaBuovounon. Exouv xpnotpornownBel Stadopetikd epyadeia yia tnv AqPn delypudtwy Kot Katd
OUVETELA XpnoLuomolnOnkav dtadopetikeg mAnpodopies. H opada katéAnée oe pia cupdwvia wg
TpoG TNV peBodoloyia Kal KAtd CUVEMELA Ta amoteAéopata unnpéav SLadopeTika. ITnV pia
neplmtwon unnpée umepalicuon evw otnv aAAn bev unnpée. H dAAn afeBadtnta adopa ta
LOTOPLKA AALEV LT OE OPLOUEVEC TIEPLUTTWOELG OTIWG YLOL TOV LAKPUTITEPO TOVO OTIOU TO AALEUATA
Sev elval mpaypatika. e ot adopd tnv AvatoAkry Meooyelo uTtapxel pia ENeln kataypadng
OKOUN KoL yla Ta mopaAlevpata. Autod eival katt mou Ba mpémnel va AndBel umoyn. H opdda
OUVLOTA TO TWPLVA ETIMESA YLOL TAL EMOUEVA XPOVLAL.

O Stephan Beaucher (Medreact) {ntaet va pabet yia mio Adyo UTIapxEL auth n €vtovn urnoia yla
TNV MAPAVON aALela LOVOV YLa TOV HOKPUTITEPO TOVO , AV TO TPOPBANUa odeileTal o pia EANNewdn
eAEyXWV.

O Mauricio Ortiz (ICCAT) amavtdel OtL OMwWC avadEPETAL Yl TA LOTOPLKA QAleUpATA TOU
HOKPUTITEPOU TOVOU, aAAA Kal yla Ta tpoodata aAlevpata, Oa mpenel va e€etaotolv Ta dedopéva
oo TOUC £BVIKOUC EpeLVNTEC yLaTl UTIAPXEL N UTtOYLal OTL LEPLKA aALleV paTa TTOU CUVOEOVTOL LE TO
ypLYypL otnv Meoodyelo, dev eival cad£c av avadEpovTal 0 LAaKPUTTEPO 1 epuBpo TOVO Kal AUTo
odeiletal oe dadopoug Aoyouc. Oa mpémel mpwta va emiPeBaiwbdel autd to dedopévo. Mépav
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autoU, Ta teAeutaia xpovia, otnv AvatoAlkry Meooyelo , otnv Alyumto KoL evoEXOUEVWG oTnV Zupia
Kal TNV ABUN UTIAPXOUV CNUOVTIKA aAlel AT LAKPUTITEPOU TOVOU Tou Sev €xouv SnAwBel oto
ICCAT. Katd ouvémela Ba ATV OKOTILUO va UTIAPEEL ETAdT] E QUTEG TG XWPEG.

O Ivan Birkic (HOK) avadépel o0tL otnv Adplatikr otnv meploxn tng Kpoartiag, unmdapyouv poévov 18
oALEUTLKA TtoU €xouv adela alicuong Tovou. Ta aALEUTIKA OPWE TWV ULKPWV TIEAQYIKWV udloTavtal
HEYAAEG INULEC TTOU TTPOKOAOUVTOL ATtO QUTOUG TOUG BNPeUTEG. ZTNV ASPLATIKI T PLKPA TIEAQYLKA
EedelyouV KoL Ta AALEUTIKA €MLOTPEDOUV OTO ALLAVL ATtpaya. AuTo elval €va yeYovog KoL KOVEVAC
bev deiyvel va katalaBaivel Tig peyaleg {nuieg mou mpokaAet ota epyaleia. Aanavwvtat 70.000
TOV XPOVO YLO TNV KOTOVOLI TWV AALEUTIKWY EPYAAELWV Kol Umopouv va KaAupouv povov to 10%.
Kavévag dev Toug akouel oUte to EFCA oUte to ICCAT. Bpiokovtal o€ pia QmeATLOTIKY KOTAOTAON
Kall {nTAeL va PABeL mola eival n TpayUaTikr mpoogyylon bottom-up.

O ouvtovLoTAG avadEpeL OTL OUTEG OL TTAPOTNPNOEL £XoUV peyaAUTepn Baputnta kot afia otav
uTtapyxouv amnodeifels. Zntael Aownodv va anootaAouv Bivteo kal dwrtoypadieg mpokeluévou va
TEKUNPLWOOULV Ta 6oa cupPaivouv.

O Nwpyog Togpmeg (ICCAT) avadépetal oto onpeio tng €kBeang SCRS mou adopd tov ELdia otnv
Meaobyelo. EVNUEPWVEL YLOL TNV EPYACLO TIOU €XEL YIVEL ATIO TLG EMLOTNOVLKEG OUASEC. AVAKOLVWVEL
OtL N teAeutaia afloAdynon €ywve mpwv amod 4 xpovia dniadn tov lovvio tou 2020 Kal OTL TO
amoBepa aVTIHETWIZETAL SLAXELPLOTIKA HE METPA €AEYXOU ELOPOWV KOl EKPOWV. TO HOVASIKO
OALEUTLKO epyaleio ou xpnolpomoleital eivat to mapayadl. Méxpl to 2013 unrjpxav Kat amAadia
Ta omoia Opw¢ anayopelTnkav. H mapaywyn eivat KATw amo ta enineda Twv MOCOCTWOEWV TWV
tedevtaiwy etwv. H Bopdla Bpioketal kAtw anod to BEAToTo eminedo aAAd Sev UMOPOUUE va
HAdpe yla uTtepalievon. AvadEépetal LETA OTLG ZUOTAOELG yLa Tov Edia.

O ouvTtovLoTAG INTAEL va LABEL av KoL o€ auTh TNV nepinmtwon undpxouv aBefalotnted.

O koG TOEPTEC ATMAVIAEL OTL YivOvTal HEPLKA TIELPAMATA yla TNV AUTIK MeoOyelo KoOvid oTo
MPBAOPTAP TIPOKELUEVOU VA OPLOTEL N TTOOOTNTA 0TNV MECOYELO KoL ToV ATAQVTIKO. XTO TtapeABoOV
urnpéav HEPLKA OTOLXELO TIOU TOUC £Kavav va okedtouv OTL umdpxouv umomAnBuopol otnv
Meooyelo aAAG O OTOXOG €lval va EMIKEVTPWOEL KAVEIC OTO KPAMO TWV QATAOVTIKWY KoL
LECOYELOKWYV ELOWV.

O ko¢ Wendling avadépet otL dnuoupyndnke pio opdada petafl tecoapwv MNVWUOSOTIKWV
JupBoOUAlWV €K Twv omolwv To éva eival To MEDAC, POKELUEVOU VO EEETAOTOUV OL TEXVLKEG TIOU
ouvdéovtal pe to ICCAT mou Asttoupyel LAAAOV KOAQ.

H Rosa Caggiano mpooBtel OTL autr n ouvepyaoio pe ta aAAa X cuvexiletal kot to LDAC €otelhe
€va ox€dLo yvwpodotnong oto ICCAT ylati n Wb€a eival va yivouv MpoTAcELS TTIPLV Ao To KaAokaipt
TIPOKELUEVOU va KataBAnBel mpoonaBela cuvepyaoiag pe ta aAla 2.
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O ouvtovloTn¢ Tepvasel oto onueio Alddopa g nuepnoiag datagng kal Sivel Tov Adyo otov
MNpoebpo Marzoa mou mpooBETel pia teAevutaia mapEUBaocn OXETIKA HE TNV ouvavtnon UETAEL
M'Vwpodotikwy ZUpUPBouAiwv Katd tnv SLapKeLla TNG omoiag mapouoidotnkav otnv DG MARE ta
onueia mou cupdwvnBnkav and to MEDAC: afloddynon tng KAAN, MNoAuet) Mpoypdupara,
Slaxeiplon tou BaAdooclou xwpou, n ETP, to EMD kat to Fishers of the future. Yrnoypappuilet ot
otnv napéuPfacn tou otnv EE IntBnke va yivel pla epunveia tou apbpou 2 tng KAAM pe tnv
gupuTEPN €vvola Aappavovtag urmoyn TIG KOWVWVIKO-OLKOVOULKEG TITUXEG Kal avadEpovtag ooa
nipoBAEnovtal amnod tnv EE o€ pia avakoivwor tng tou 2025. Avadépel OTL auth n unmdpvnon
evoxAnoe tnv EE mou amdvtnoe 6tL Ba Tav avaykaio vo oTapaTioouV va Yivovtal ELKaoieg wg
TPOG TNV EPUNVELD TNG anddaong Kot OTL Xpelaletal va yivel pia urtevBuvn epunveia Tng. O KOg
Marzoa avagEpel 0tL Tov e€€mAnée n mapatipnon tng DG MARE mou untootnpilel OTL TEPLOPIOTNKE
OTO va KAVEL pia katd A£En mapaBeon Twv dlwv twv AexBévtwy amo tnv EE.

O ouvToVLoTHG OAOKANPWVEL TIG EPYACLEG TNE CUVAVTNONG KAl EVXAPLOTEL TOUC SlEpUNVELC yLa TNV
epyacia Touc.
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Ref.:112/2025 Roma, el 14 de abril de 2025
ACTA DEL GRUPO DE TRABAJO 2 GRANDES PELAGICOS
The Park Hotel
Hatzeov perivoj 3, Split
17 de octubre de 2025

Coordinador: Bertrand Wendling

El coordinador Wendling da la bienvenida a todos y solicita la aprobacion del orden del dia y del
acta de la reunion del GT2 del 20 de junio de 2024. Ambas son aprobadas por unanimidad. A
continuacion, cede la palabra a Leon Bouts.

Leon Bouts (AECP) sefala que ha trabajado antes con otros CC, pero que es la primera vez que
asiste a una reunion del MEDAC; agradece pues la invitacidon para presentar los resultados
preliminares de la campariia de pesca 2024 del PDC (Plan de Despliegue Conjunto) para el atun rojo
(BFT) en el Atlantico oriental y el Mediterraneo, centrandose en las actividades que atafien al BFT.
Muestra la base legal de los PDC, sefialando que se centrara en el PDC MED. Explica que este PDC,
de un afo de duracién, desarrolla los medios de inspeccidn y las zonas de pesca prioritarias, con
un intercambio de informacién SLB para obtener una visiéon general de todas las actividades
pesqueras. Destaca que también existen herramientas de inspeccidon conjuntas, con un
intercambio de inspectores entre los EM en las distintas patrulleras. Muestra las especies mas
importantes cubiertas por el plan, entre ellas el pez espada, el atin blanco, el bacalao y el camarén,
y a continuacion expone los resultados preliminares de la campafia de 2024 sobre el atin rojo para
el Atlantico oriental y el Mediterraneo, en la que se realizaron mas de 3.000 inspecciones, de las
gue 183 notificaron al menos una presunta infraccién. Durante esta campaiia, la CICAA elaboré 75
informes de inspeccién. La campafia durd un par de meses y se registraron 187 eventos de captura
y 77 de enjaulamiento. Continda mostrando el trabajo realizado en las zonas de restriccidon
pesquera, donde existe un sistema que trabaja con la AESM para compartir datos que les permiten
saber lo que ocurre en esas zonas gracias a los sistemas de vigilancia ABM que generan una alarma
si el buque pesquero se encuentra en una zona donde no deberia estar, activando un
procedimiento de verificacion.

El coordinador agradece a Bouts su cooperacién y sus actividades de informaciéon, mencionando
gue muchos profesionales se quejan cada afio de las actividades de pesca ilegal. A continuacién,
pregunta por los controles en las zonas de pesca de la FRA para saber si se basan en el SLB o en
datos satelitales.

Bouts (AECP) contesta que se utilizan los datos del SLB y que los Estados miembros comparten esta
informacidn, junto con los datos a disposicién de las autoridades maritimas, que los cotejan para
rastrear a los buques pesqueros. Normalmente, en esas zonas no se puede pescar sino sélo
transitar, y esto se puede comprobar mediante el SLB, que detecta la velocidad del buque e indica
si es compatible con una actividad pesquera o sdélo de transito.
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Xavier Domenech (Fed. Tarragona) seiiala que en Tarragona hay granjas de atun y todo lo que tiene
gue ver con el traslado es de suma importancia: capturan atunes que no son muy grandes y los
traslados son objeto de gran atencidn, porque a menudo se sueltan atunes al mar después de
engordarlos en jaulas. Cree que hay un numero indefinido de atunes en la granja, que luego se van
desplazando. Opina que los protocolos perjudican a la flota de cerco y a los pequeiios pelagicos,
porque sitdan a los depredadores cerca de especies que ya estdn muy afectadas. Pregunta cudles
son los criterios para los traslados y como se tienen en cuenta los movimientos de estos atunes.

Bouts dice estar al corriente de esta dindmica, aunque desconoce las normas en este ambito
concreto; sin embargo, cree que existen condiciones precisas para liberarlos en el mar.

El colega de Bouts (EFCA) sefiala que existen protocolos para la liberacion del atin rojo que fijan
una distancia minima para la liberacién y una cantidad precisa, y que después se traslada la jaula.
También sabe que cuando se da esta situacién, los ejemplares permanecen en la zona de liberacidn
porque encuentran comida facilmente; sin embargo, cree que el foro adecuado para abordar esta
cuestion es la CICAA, sobre todo si el objetivo es cambiar los protocolos y proponer modificaciones
y cambios en los pardmetros.

Domingo Bonin (FBCP) sefala que, como las Baleares son una de las mejores zonas de captura de
atun del Mediterraneo, cuando se abre la pesca llegan flotas de cuatro o cinco paises de la UE.
Hasta hace unos afnos, las flotas no europeas dafiaban el recurso en detrimento de la pesca
artesanal espanola. Posteriormente, en el marco de un plan de recuperacion, se prohibié a la pesca
artesanal la captura de atun, mientras que a la pesca industrial se le asignaron injustamente
cantidades. Como el recurso se recuperd rapidamente, ahora hay un grave problema de
excedentes y cuando se abre la temporada se producen interferencias problematicas con los
pequeios pelagicos. Explica que la flota cerquera de Palma de Mallorca tiene problemas para
pescar porque, cuando encienden las luces y salen a faenar, llegan los pequenos pelagicos, pero
también llegan los atunes, lo que impide su captura y los barcos no suelen echar las redes. Ademas,
debido a la gran flota industrial, en las Baleares, buena parte de las capturas acaban en el fondo
marino, generando un problema medioambiental con los cadaveres. E incluso si no consiguen
capturar peces, los barcos tienen que contabilizar sus jornadas de pesca: se trata de un grave
problema que ha sido denunciado en numerosas ocasiones.

Kleio Psarrou (PEPMA) sefiala que los cerqueros no pueden capturar atun rojo en Grecia porque el
Estado no concede permisos para esta pesqueria. Esta de acuerdo en que el nUmero de atunes
rojos ha aumentado, con un enorme impacto en las poblaciones de anchoa y sardina.

El colega de Bouts (EFCA) confirma que no hay redes de cerco asignadas al atun rojo.
Marinko Mikelenic (Croatian Trawlers) sefiala que en Croacia también hay grandes problemas con

el atun y las redes de enmalle, y ademas es posible que haya capturas accesorias que no puedan
mantener a bordo debido a las sanciones. Por ello, seria deseable disponer de una cuota para
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cuantificar estas capturas accesorias, ya que actualmente nadie hace un seguimiento de las
mismas.

Bertrand Wendling (AMOP) subraya que, a pesar de todo, la situacion de la poblacién de atun rojo
es un éxito en el que todos han tomado parte, pero ahora los EM deben fijar la reparticién de las
cuotas y resolver los nuevos problemas que han surgido.

Stephan Beaucher (MedReact) pregunta a Leon Bouts si se dispone de cifras sobre la misién
permanente en las FRA y si se puede enviar la documentacion a la Secretaria para su difusion entre
los miembros. Aflade que asistid a un taller sobre IA para la pesca y se pregunta si la AECP utiliza la
inteligencia artificial para los sistemas electrénicos de control remoto y qué cabe esperar para el
futuro.

Leon Bouts (AECP) sefiala que se elabora un informe basado en sus operaciones, aunque no se
hacen muchas publicaciones y que éstas se encuentran a disposicién en la pagina web. En cuanto
a la 1A, saben que es un tema cada vez mas importante y cuentan con personal interno que sigue
su desarrollo. La AECP trabaja mucho con los Estados miembros en la elaboracién de directrices
técnicas para las camaras a bordo de los buques pesqueros, para los requisitos minimos que deben
seguirse; la informacién sobre todo ello también se publica en la pagina web, por lo que facilitara
enlaces a informes sobre el proyecto ABM (Automated Behaviour Monitoring) para la vigilancia de
las areas.

A continuacidn, el coordinador cede la palabra a Al Kimoto, de la CICAA.

Al Kimoto (CICAA) agradece la invitacién y pasa a presentar los resultados de la sesién del SCRS
sobre el atun rojo del Atlantico y el atin blanco del Mediterraneo. Sefiala que se ha recogido la
evaluacién para 2022 y que ahora se ha pasado al MSE y que, debido a las medidas de control de
los inputs, pretenden mantener estables los niveles de capturas. Muestra las capturas y un
resumen del MSE para el atln rojo. Presenta los rendimientos de 2023 y el dictamen del SCRS sobre
la gestidn del atun rojo oriental con un TAC de 40.570 toneladas de 2023 a 2025. Basandose en el
protocolo, no existen circunstancias excepcionales que permitan una variacién. También presenta
las recomendaciones relativas al atun rojo. A continuacidn, expone la situacién del atun blanco con
datos hasta 2022.

El coordinador pide explicaciones sobre la evaluacion de la poblacion de atun blanco para la que
entiende que, dado el grado de incertidumbre, el SCRS prevé mejorar la recogida de datos también
para las pesquerias no controladas; pregunta entonces si se refiere a terceros paises o a paises
europeos. Dado que el nivel de la cuota 2026-29 tendrd que volver a medirse el afio que viene,
pregunta también si ya hay fechas oficiales para la evaluacidn del atun rojo.

Ai Kimoto, contesta que el afio que viene tendran que hacer el calculo 2026-29 basandose en el
procedimiento de gestidn actual y que ahora estan verificando los modelos operativos incluyendo
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informacién del marcado previo a la captura, por lo que todo dependerd del procedimiento de
gestion.

Mauricio Ortiz (CICAA) para el atun blanco sefiala que uno de los problemas relacionados con la
incertidumbre para la captura declarada es el indice larvario para la calibracién. Se utilizaron
distintas herramientas de muestreo y, por lo tanto, informacién diferente: el grupo no pudo
alcanzar un acuerdo sobre la metodologia y los resultados fueron discordantes, es decir,
sobrepesca para un escenario y no sobrepesca en otro. La otra incertidumbre se refiere a las
capturas histdricas, ya que, en algunos casos, como en el del atun blanco, las capturas no son
reales. En el caso del Mediterrdneo oriental, también se carece de informes reales sobre capturas
accesorias y esto también debe revisarse. El Grupo recomienda mantener los niveles actuales en
los préoximos afios.

Stephan Beaucher (Medreact) se pregunta por qué existe una fuerte sospecha de pesca ilegal sélo
en el caso del atun blanco, es decir, si se debe a una carencia de controles.

Mauricio Ortiz (CICAA) contesta que, como se ha indicado, el historial de capturas de atun blanco,
pero también las capturas recientes, deben ser revisadas por los investigadores nacionales, ya que
por varias razones se sospecha que en algunas capturas asociadas a redes de cerco en el
Mediterrdaneo no esta claro si se trata de atun blanco o de atun rojo. Primero deben confirmarlo.
Ademas, en el Mediterraneo oriental, en Egipto y posiblemente en Siria y Libia, se ha informado de
la existencia de importantes capturas de atun blanco que no han sido declaradas a la CICAA en los
ultimos anos, por lo que la sugerencia es ponerse en contacto con estos paises y comprobarlo.

Ivan Birkic (HOK) sefiala que en el mar Adridtico, en Croacia, s6lo hay 18 barcos autorizados a
capturar atun, pero los buques que se dedican a la pesca de pequenos peldgicos sufren graves
dafos a causa de estos depredadores. En el Adridtico, los pequefios pelagicos se escapan y los
barcos regresan a puerto sin capturas. Es un hecho y nadie presta atencion a este fenémeno, que
ademas causa enormes dafios a los aparejos. Gastan 70.000 euros al afio en reparar los artes de
pesca y sélo pueden cubrir el 10% de esta cantidad. Nadie les hace caso, ni la AECP ni la CICAA. Se
encuentran en una situacién desesperada y se pregunta cual es el verdadero enfoque ascendente.

El coordinador senala que estas observaciones tienen mds peso y valor si van acompafiadas de
pruebas, por lo que pide videos, fotos para documentar lo que esta ocurriendo.

George Tserpes (CICAA) pasa al punto relativo al informe del SCRS sobre el pez espada en el
Mediterrdaneo y ofrece actualizaciones basadas en la labor realizada en los grupos cientificos.
Informa de que la ultima evaluacién se realizé hace cuatro afios, en junio de 2020, y que la
poblacidén se gestiona con medidas de control de input y output. El Unico arte de pesca utilizado es
el palangre; hasta 2013 también habia redes de enmalle, pero éstas se han prohibido. La
produccion estd por debajo de los niveles de las cuotas en los Ultimos afios. La biomasa esta por
debajo del nivel dptimo, pero no se puede hablar de sobrepesca. A continuacion, presenta las
recomendaciones para el pez espada.
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El coordinador plantea también en este caso el problema de la incertidumbre.

Tserpes responde que hay algunos experimentos en marcha para el Mediterrdneo occidental, cerca
de Gibraltar, para determinar la cantidad de mezcla entre el Mediterraneo y el Atlantico. En el
pasado han realizado algunos ensayos que los han llevado a pensar que existen subpoblaciones en
el MED, pero el objetivo es centrarse en esta mezcla.

Wendling sefiala que se ha creado un grupo entre cuatro CC, incluido el MEDAC, para tratar asuntos
relacionados con la CICAA, que funciona bastante bien.

Rosa Caggiano afiade que este trabajo conjunto con los demas CC continta y que el LDA. ha enviado
el borrador de dictamen de cara a la sesion de la CICAA, ya que la idea es hacer propuestas antes
del verano para intentar trabajar de forma conjunta.

El coordinador pasa al ultimo punto del orden del dia, es decir, Varios e imprevistos, y cede la
palabra al presidente Marzoa que afade una ultima intervencién sobre la reunién Inter-AC en la
gue se presentaron a la DG MARE los puntos acordados por el MEDAC: la evaluacién de la PPC, los
PAM, la gestién del espacio maritimo, la ETP, el EMD y los Pescadores del futuro. Subraya que en
sus observaciones a la CE solicité que el articulo 2 de la PPC se interpretara en sentido amplio,
teniendo en cuenta el aspecto socioecondmico, mencionando también lo dispuesto por la CE en su
Comunicacién para 2025. Senala que esta mencidon molesté a la CE, que respondié que era
necesario dejar de especular sobre la interpretacion de esta disposicion y que era preciso hacer
una interpretacién responsable. Marzoa se mostré impresionado por la observacion de la DG
MARE, puesto que él se habia limitado a citar literalmente las propias palabras de la CE.

El coordinador clausura la reunion agradeciendo la labor de los intérpretes.
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Posl.br.: 112/2025 Rim, 14. travnja 2025

ZAPISNIK RADNE SKUPINE 2 VELIKE PELAGIJSKE VRSTE

The Park Hotel
Hatzeov perivoj 3, Split
17. listopada 2025.

Koordinator: Bertrand Wendling

Koordinator Wendling Zeli svima dobrodoslicu i prelazi na usvajanje dnevnog reda i zapisnika sa
sastanka RS2 od 20. lipnja 2024., te se oba jednoglasno usvajaju. Zatim daje rije¢ Leonu Boutsu.

Leon Bouts iz EFCA-e istiCe da je vec suradivao s drugim savjetodavnim vije¢ima (CC) i da je ovo prvi
put da sudjeluje na sastanku MEDAC-a te zahvaljuje na pozivu da predstavi preliminarne rezultate
ribolovne sezone 2024. JDP-a (Plan o zajedni¢kom koriStenju sredstava - Joint Deployment Plan) za
plavoperajnu tunu (BFT) isto¢nog Atlantika i Sredozemlja, s fokusom na aktivnosti vezane uz BFT.
Navodi pravnu osnovu JDP-a, kaze da ée se usredotociti na onu koja se odnosi na MED. Objasnjava
da se u ovom JDP-u razvijaju nacini provodenja inspekcije i prioritetna ribolovna podrucja te da on
traje tijekom cijele godine, uz razmjenu informacija VMS-a kako bi se dobio pregled svih ribolovnih
aktivnosti. Podsjeca da imaju i zajednicke alate za inspekciju, kao i razmjenu inspektora medu
drzavama ¢lanicama na razlic¢itim patrolnim plovilima. Prikazuje najvaznije vrste koje su obuhvacene
planom, ukljucujudi iglun, tunj dugokrilac, osli¢ i Skamp, a zatim prikazuje preliminarne rezultate
ribolovne sezone za plavoperajnu tunu za isto¢ni Atlantik i Sredozemlje za 2024. u kojoj je provedeno
viSe od 3000 inspekcijskih pregleda, od kojih 183 s barem jednom sumnjom na krsenje. Tijekom ove
sezone imali su 75 inspekcijskih izvjeSéa u okviru ICCAT-a. Ribolovna sezona trajala je nekoliko
mjeseci i zabiljeZzeno je 187 ulova i 77 stavljanja u kaveze. Zatim prikazuje Sto je sve provedeno u
podruéjima ogranicenog ribolova, gdje imaju sustav razmjene podataka s EMSA-om, kojim se stvara
integrirana pomorska slika i zahvaljujuéi kojoj mogu znati Sto se dogada u tim podrucjima, s obzirom
na to da koriste ABM sustave za praéenje, koji Salju upozorenje ako se ribarsko plovilo nalazi na
podruéju gdje ne bi trebalo biti, Sto se potom provjerava.

Koordinator zahvaljuje Boutsu na suradnji i informacijama jer podsjeéa da se svake godine mnogi
profesionalci Zale na ilegalne ribolovne aktivnosti. Pita, vezano uz kontrole u FRA podruéjima, da li
se one temelje na podacima VMS-a ili na satelitskim podacima.

Bouts (EFCA) odgovara da koriste VMS podatke drzava €lanica i razmjenjuju podatke, kao i sve
podatke koji su dostupni pomorskim tijelima, koje objedinjuju i tako prate ribarska plovila. Problem
je u tome Sto nije receno da se u tim podrucjima uvijek i ribari, Cesto je moguce i da se radi samo o
tranzitu kroz to podrucje. Stoga se to mora provjeriti putem VMS-a koji provjerava i brzinu ribarskog
broda, koja nije ista kod ribarenja i kod prolaska podrucjem.
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Xavier Domenech (Federacija Tarragone) istice da u Tarragoni postoje klopke za tunu i da je sve sto
ima veze s premjeStanjem od iznimne vaznosti. IstiCe da jedinke tune nisu jako velike i da se
premjestanja obavljaju vrlo oprezno jer ¢esto nalaze tunu koja se nakon tova u kavezima baca natrag
u more. Smatra da se oko uzgajalista nalazi neodredena koli¢ina tune, ali se ona postupno pomice.
Vjeruje da protokoli Stete floti plivari¢ara i malim pelagi¢nim vrstama jer se grabezljivce postavlja u
blizini nekih vrsta koje su ve¢ ionako jako pogodene. Pita koji su kriteriji za premjestanja i kako se
uzimaju u obzir kretanja ove tune.

Bouts kaZe da je toga svjestan, ali ne zna koja su pravila za ovo specificno podrucje. Vjeruje,
medutim, da postoje precizni uvjeti za pustanje u more.

Kolega g. Boutsa (EFCA) isti¢e da postoje protokoli za pusStanje plavoperajne tune u more, u kojima
je predvidena minimalna udaljenost za pustanje u more, to¢na koli¢ina i naknadno premjestanje
kaveza. Takoder zna da se dogada da tuna ostaje na podrucju gdje je pustena jer lako pronalazi
hranu, ali smatra da je pravi forum za rjeSavanje ove teme ICCAT, a posebno $to se ti¢e mijenjanja
ICCAT-ova protokola te predlaganja izmjena i kona¢nu izmjenu tih parametara.

Domingo Bonin (FBCP) s Balearskog otocja isti¢e da, bududi da se radi o jednom od najboljih podrucja
za ribolov tune na Sredozemlju, prilikom otvaranja sezone, onamo stizu flote iz 4-5 zemalja EU-a.
Istice da su do prije nekoliko godina neeuropske flote ostetile resurs na Stetu Spanjolskog malog
priobalnog ribolova. Nakon toga je malom priobalnom ribolovu planom oporavka zabranjen ribolov
tune, a industrijskom ribolovu koli¢ine su dodijeljene nepravedno. Buduéi da se resurs brzo
oporavio, sada postoji ozbiljan problem viska resursa kao rezultat nametnutih ogranicenja, a kada
se otvori sezona, javlja se problem interferencija s malom plavom ribom. Objasnjava da flota
plivaricara iz Palma de Mallorce ima problema s ulovom jer, kada upale svjetla i odu u ribolov, stize
mala plava riba, ali i tune koje ometaju ulov, a brodovi ¢esto ne uspijevaju baciti mreze. Osim toga,
za veliku industrijsku flotu na Balearskim otocima velik dio ulova zavrsava na dnu mora, a trupovi u
moru stvaraju ekoloski problem. Brodovi moraju racunati i te ribolovne dane, ¢ak i ako ne uspijevaju
loviti: to je ozbiljan problem koji su prijavili mnogo puta.

Kleio Psarrou (PEPMA) isti¢e da u Grckoj plivaricari ne love plavoperajnu tunu, jer drzava za taj
ribolov ne daje dozvolu. Slaze se da se brojnost plavoperajne tune povedala i da je utjecaj na stokove
incuna i srdele ogroman.

Boutsov kolega (EFCA) potvrduje da ne postoje okruzujuc¢e mreze plivarice dodijeljene ulovu
plavoperajne tune.

Marinko Mikeleni¢ (Hrvatske kocarice) kaze da u Hrvatskoj imaju veliki problem s tunom i mrezama
staja¢icama, a mozZe se dogoditi i da postoji usputni ulov koji zbog sankcija ne mogu zadrzati na
plovilu. Stoga bi bilo poZeljno imati kvotu za kvantificiranje tog usputnog ulova jer ga trenutno nitko
ne prati.
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Bertrand Wendling (AMOP) isti¢e da je stanje stoka plavoperajne tune i dalje dobro i da su za to svi
zasluzni, ali da drzave ¢lanice sada moraju utvrditi raspodjelu kvota i rijesiti nove probleme.

Stephan Beaucher (MedReact) pita Leona Boutsa postoje li podaci o stalnoj misiji za FRA podrucja i
moze li se dokumentacija poslati Tajnistvu kako bi se potom proslijedila ¢lanovima. Dodaje da je
prisustvovao radionici o umjetnoj inteligenciji za ribarska podrucja i pita se koristi li se u EFCA-i
umjetna inteligencija za sustave daljinskog elektronickog praéenja i Sto mozemo ocekivati ubudude.

Leon Bouts (EFCA) istice da sastavljaju izvjeS¢e na temelju svog poslovanja i da se ne objavljuje puno,
jedino $to je objavljeno i §to ¢e se podijeliti nalazi se na web mjestu. Sto se umjetne inteligencije
tice, oni znaju da je to sve vaznije pitanje i imaju interno osoblje koje prati njezin razvoj. EFCA uvelike
suraduje s drzavama ¢lanicama na izradi tehnickih smjernica za kamere na ribarskim plovilima kako
bi se postovali minimalni zahtjevi, a to je takoder objavljeno na internetskim stranicama. Dostavit
¢e poveznice na izvjeS¢a povezana s projektom ABM (Automated Behavior Monitoring) za pracenje
podrudja.

Koordinator predaje rije¢ Al Kimotu iz ICCAT-a.

Al Kimoto iz ICCAT-a zahvaljuje na pozivu i prelazi na predstavljanje rezultata sjednice SCRS-a o
atlantskoj plavoperajnoj tuni i tunju dugokrilcu u Sredozemlju. Isti¢e da je procjena prikupljena za
2022. i da se sada preslo na MSE te da zahvaljuju¢i mjerama kontrole ribolovnog napora nastoje
odrzati razine ulova stabilnima. Prikazuje ulov i sazetak MSE-a za plavoperajnu tunu. U njemu se
navode prinosi za 2023. i misljenje SCRS-a o upravljanju istocnom plavoperajnom tunom s TAC-om
od 40 570 tona od 2023. do 2025. Na temelju protokola ne postoje iznimne okolnosti kojima se
dopusta varijacija. Predstavlja i Preporuke o plavoperajnoj tuni. Zatim prelazi na predstavljanje
podataka do 2022. za tunj dugokrilac.

Koordinator traZi objasnjenja o procjeni stoka tunja dugokrilca za koji, koliko shvaéa, s obzirom na
stupanj neizvjesnosti, SCRS predvida da se poboljsa prikupljanje podataka i za nekontrolirani ribolov,
pa pita radi li se o treé¢im ili europskim zemljama. Takoder pita, bududi da ¢e se sljedeée godine kvota
za 2026.-29. morati ponovno izmjeriti, postoje li datumi koji se ve¢ mogu najaviti za procjenu
plavoperajne tune.

Al Kimoto odgovara da ¢e sljedeée godine morati napraviti izracun za 2026.-29. na temelju tekuéeg
postupka upravljanja i da trenutno provjeravaju operativne modele, uklju¢ujudi i informacije koje
proizlaze iz oznacivanja prije ulova te ¢e stoga sve ovisiti o postupku upravljanja.

Mauricio Ortiz (ICCAT) za tunj dugokrilac isti¢e da je jedan od problema zbog neizvjesnosti oko
prijavljenog ulova zapravo indeks li¢inki za kalibriranje. KoriSteni su razliciti alati za uzorkovanje i
stoga su koriStene i razlic¢ite informacije, a skupina se nije slozila oko metodologije, pa su stoga
rezultati bili razliciti, odnosno prekomjerni izlov u jednom scenariju, a neprekomjerni izlov u
drugom. Druga neizvjesnost odnosi se na povijesne serije ulova, jer u nekim slucajevima, primjerice
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kod tunja dugokrilca, ulov nije stvaran. Za isto¢no Sredozemlje ne prijavljuje se dovoljno, ni usputni
ulov, i to treba preispitati. Skupina preporucuje da se trenutaéne razine zadrze i narednih godina.

Stephan Beaucher (Medreact) se pita kako to da se nailegalni ribolov snazno sumnja samo u slu¢aju
tunja dugokrilca, je li to zbog nedostatnih kontrola.

Mauricio Ortiz (ICCAT) odgovara da, kao sto je navedeno, nacionalni istrazivaci trebaju preispitati
povijesne i nedavne ulove tunja dugokrilca jer za neke ulove okruzuju¢ih mreza plivarica u
Sredozemlju nije jasno radi li se o tunju dugokrilcu ili plavoperajnoj tuni, iz nekoliko razloga. Najprije
moraju potvrditi te podatke. Osim toga, posljednjih godina u isto¢nom Sredozemlju, Egiptu, a mozda
i u Siriji i Libiji, navodno postoji znatan ulov tunja dugokrilca, ali koji nije prijavljen ICCAT-u, pa
namjeravaju navedeno provjeriti kod tih zemalja.

Ivan Birki¢ (HOK) isti¢e da u Jadranu u Hrvatskoj imaju samo 18 brodova ovlastenih za ulov tune, ali
brodovi za malu plavu ribu trpe ozbiljna osteéenja zbog ovih grabeiljivaca. Na Jadranu mala plava
riba bjeZi i brodovi se vradaju u luku bez ulova. To je Cinjenica i nitko ne obrada paZnju na to, a
uzrokuje se velika Steta na opremi. Godisnje troSe 70.000 eura na popravak ribolovne opreme, a
mogu pokriti samo 10 % tih troskova. Nitko ih ne slusa, ni EFCA ni ICCAT. Nalaze se u o¢ajnoj situaciji
i pita koji je pravi pristup odozdo prema gore.

Koordinator isti¢e da ova zapaZanja imaju joS vecu teZinu i vrijednost ako se potkrijepe dokazima, te
stoga trazi da se posalju video snimke, fotografije, kako bi se dokumentiralo sve $to se dogada.

George Tserpes (ICCAT) raspravlja o tocki izvjeS¢a SCRS-a koja se odnosi na iglun u Sredozemlju i
daje novosti koje su proizasle iz rada provedenog u znanstvenim skupinama. Navodi da posljednja
procjena datira iz lipnja 2020., prije 4 godine, a stokom se upravlja mjerama kontrole ribolovnog
napora i ulova (input i output). Jedini ribolovni alat koji se koristi je parangal, do 2013. godine
postojale su i mreZe stajaéice koje su, medutim, u meduvremenu zabranjene. Proizvodnja je
posljednjih godina bila ispod razina kvota. Biomasa je ispod optimalne razine, ali se ne moze govoriti
o prekomjernom izlovu. Zatim prikazuje Preporuke za iglun.

Koordinator pita za problem neizvjesnosti i u ovom slucaju.

Tserpes odgovara da su u tijeku neki eksperimenti za zapadno Sredozemlje, u blizini Gibraltara, kako
bi se utvrdila do koje mjere dolazi do mijeSanja izmedu Sredozemlja i Atlantika. U proslosti su imali
neke dokaze zbog kojih su pomislili da postoje subpopulacije u Sredozemlju, ali cilj je usredotociti se
na mijesanje atlantskih i mediteranskih vrsta.

Wendling istiCe da je osnovana skupina 4 savjetodavna vije¢a, od kojih je jedno MEDAC, a koja se
bavi pitanjima vezanim uz ICCAT, i koja prilicno dobro funkcionira.
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Rosa Caggiano dodaje da se taj zajednicki rad s drugim savjetodavnim vije¢ima nastavlja i da je LDAC
poslao nacrt misljenja s obzirom na sjednicu ICCAT-a, jer je namjera ta da se prije ljeta iznesu
prijedlozi i pokusa raditi zajedno s drugim savjetodavnim vije¢ima.

Koordinator prelazi na to¢ku Razno i daje rije¢ predsjedniku Marzoi koji dnevnom redu dodaje
zavrino izvjeSée sa sastanka Inter-AC-a tijekom kojeg su GU MARE-u predstavljene MEDAC-ove
usuglasene tocke: evaluacija ZRP-a, MAP-ovi, upravljanje pomorskim prostorom, ETP, EMD i Fishers
of the Future. Isti¢e da je od Europske komisije zatrazio da ¢lanak 2. ZRP-a tumaci u Sirem smislu,
vodecdi racuna o socioekonomskom aspektu, i da je citirao ono $to je Europska komisija utvrdila u
svojoj Komunikaciji za 2025. Istice da je taj podsjetnik uznemirio Europsku komisiju koja je
odgovorila da moraju prestati nagadati, ve¢ odgovorno tumaciti predmetnu presudu. Marzoa kaze
da ga je ta primjedba GU MARE-a pogodila jer je, ponavlja, samo doslovno citirao rije¢i same
Europske komisije.

Koordinator zaklju€uje sjednicu i zahvaljuje prevoditeljima na obavljenom poslu.
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Ref.:112/2025 Rome, 14 April 2025
WORKING GROUP 2 — LARGE PELAGICS — MEETING REPORT
The Park Hotel
Hatzeov perivoj 3, Split
17th October 2025

Coordinator: Bertrand Wendling

The coordinator, Betrand Wendling welcomed the attendees to the meeting and requested
approval of the agenda and the report of the previous WG2 meeting, held on 20th June 2024. Both
were unanimously adopted, and the coordinator passed the floor to Leon Bouts.

Leon Bouts of EFCA greeted the participants, saying it was the first time he had attended a MEDAC
meeting although he had worked with other ACs before. He thanked the MEDAC for the invitation
to present preliminary results of the 2024 specific campaign for bluefin tuna of the Eastern Atlantic
and Mediterranean JDP (Joint Deployment Plan). He illustrated the legal basis for JDPs and
explained that he would focus on the Mediterranean JDP, noting that it developed and coordinated
inspection activities and monitoring of priority fishing areas all year round. This includes exchanging
VMS information to have an overview of all fishing activities. He also recalled that there were joint
inspection means and an exchange of inspectors between MS on the various patrol vessels. He
mentioned the most important species covered by the plan, including swordfish, albacore tuna,
hake, and shrimp species, then he illustrated the preliminary results of the 2024 bluefin tuna
campaign for the eastern Atlantic and Mediterranean. He informed the meeting that there were
more than 3000 inspections of which 183 had at least one suspected infringement. During this
campaign they made 75 inspection reports under ICCAT. The campaign lasted a couple of months
and recorded 187 catches and 77 caging events. Following on, he illustrated the monitoring work
in the fisheries restricted areas, where they use a system sharing EMSA data to create an integrated
picture of what happens in those areas, employing Automatic Behaviour Monitoring tools (ABM)
which generate an alert if a vessel is in an area where it should not be. These are then verified.

The coordinator thanked Leon Bouts for the collaboration and for the information he had shared,
recalling that a great many professional fishers complained about illegal fishing every year. He
asked whether controls in FRAs were based on VMS or satellite data.

Leon Bouts (EFCA) replied that they used VMS data from the MS, as well as all the data that are
available to the maritime authorities. These were then combined to keep track of fishing vessels,
the issue being that vessels were often not permitted to fish in those areas, but they could use
them to go from one area to another. They verified this by means of VMS data which also provided
the speed of the vessel, which differed according to whether it was fishing or just transiting.

Xavier Domenech (Fed. Tarragona) drew attention to tuna fisheries in Tarragona, where all aspects
relating to transfer activities were extremely important. He pointed out that tuna were caught that
were not very big, and transfers were handled very carefully because they often found that tuna
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were put back into the sea after being fattened in cages. He thought that indefinite numbers of
tuna were present around the farming facility, which moved around gradually. He also expressed
the view that the established procedures were harmful to the purse seine fleet and small pelagic
species, because predators were placed near certain species that were already badly affected. He
asked about the transfer criteria and how the movements of tuna were considered.

Leon Bouts said he was aware of this phenomenon, but did not know what rules applied in this
specific area. He added that he was sure there were specific criteria for releasing specimens at sea.

Leon Bouts’ colleague (EFCA) specified that there were procedures for releasing bluefin tuna that
stipulate a minimum distance for release, a precise quantity, and that the cage is moved
afterwards. He said he was aware of cases when specimens remained in the area where they were
released because food could be found easily. However, he stressed that the correct forum to
address this issue was ICCAT especially for applications to change ICCAT procedures, to suggest
amendments, and change the parameters.

Domingo Bonin (FBCP) from the Balearic Islands pointed out that as this was one of the best tuna
fishing grounds in the Mediterranean, when the fishing season opened fleets arrived from 4-5 EU
countries. He added that, until a few years ago, non-European fleets damaged resources to the
detriment of Spanish small-scale fisheries. After this there was a recovery plan, and the small-scale
fisheries sector was banned from targeting tuna, with the industrial sector being allocated
guantities unfairly. He proceeded to note that the resource had recovered rapidly, and now
guantities were excessive as a result of the restrictions imposed, this was a problem because there
was interference with small pelagics. He explained that the purse seine fleet in Palma de Mallorca
was experiencing difficulties because, when they turn their lights on and go out to fish, small
pelagics species approach them, but then tuna arrive too, hindering capture operations and very
often the vessels can’t even cast their nets. Moreover, due to the large industrial fleet, a substantial
part of the catch ends up on the seabed in the Balearic Islands, generating an environmental
problem with carcasses in the sea. He pointed out that the vessels still had to count these as fishing
days even when they failed to fish. He underlined the gravity of the problem, which had been
reported many times.

Kleio Psarrou (PEPMA) informed the meeting that purse seine vessels did not target bluefin tuna
in Greece because the state did not authorise this fishery. She agreed that the quantities of bluefin
tuna had increased and that the impact on anchovy and sardine stocks was enormous.

Leon Bouts’ colleague (EFCA) confirmed purse seine nets were not assigned for bluefin tuna
fisheries.

Marinko Mikelenic (Croatian Trawlers) said that there was a serious problem in Croatia with tuna
and gillnets, and sometimes there was bycatch which they couldn’t keep on board because of the
penalties. It would therefore be desirable to have a quota in order to quantify such bycatch,
because currently no one kept track of quantities.
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Bertrand Wendling (AMOP) emphasised the success represented by the current state of bluefin
tuna stocks, which everyone had contributed to. Now the MS needed to allocate quotas and solve
the emerging problems.

Stephan Beaucher (MedReact) asked Leon Bouts whether there were any numbers related to the
ongoing mission concerning FRAs, and if any documentation could be sent to the Secretariat so
they could distribute it to members. He added that he attended a workshop on Al for fisheries, and
he wondered whether Al was being used at EFCA for electronic remote surveillance systems, and
what could be expected for the future.

Leon Bouts (EFCA) replied that a report was written based on their operations and not much was
published. Anything they published was on the website and would be shared. Regarding Al, he said
they were aware that this was an increasingly important issue, and they had staff members who
were following its development. He noted that the EFCA worked with MS a lot in order to develop
technical guidelines for cameras on board fishing vessels, including minimum requirements, and
this was also published on the website. He said he would provide links to the reports on the ABM
(Automated Behaviour Monitoring) project.

The coordinator passed the floor to Ai Kimoto of ICCAT.

Ai Kimoto of ICCAT thanked the MEDAC for the invitation and presented the results of the SCRS
session on Atlantic bluefin tuna and albacore in the Mediterranean. He noted that the assessment
used 2022 data, and they had now moved to MSE. Thanks to input control measures, they aimed
to keep catch levels stable. He illustrated catch data and a summary of MSE for bluefin tuna. He
also presented vyields for 2023 and the SCRS advice on the management of eastern bluefin tuna
with a TAC of 40 570 tonnes from 2023 to 2025. Based on the established procedures, there were
no exceptional circumstances that would envisage variations. He also presents the
recommendations concerning bluefin tuna and then he presented information on Albacore tuna
with data up to 2022.

The coordinator asked for an explanation regarding stock assessment for albacore tuna, as he
perceived a certain degree of uncertainty leading the SCRS to improve data collection for
unmonitored fisheries as well. On this issue he asked whether this concerned third countries or
European nations. Given that the 2026-29 quota would be reassessed next year, he also asked
whether there were any dates that could be announced at this stage for bluefin tuna stock
assessment.

Ai Kimoto replied that next year they would make the 2026-29 calculations based on the current
management procedure, and currently they were verifying the operational models including the
information from pre-capture tagging, so everything will depend on the management procedure.
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Regarding albacore, Mauricio Ortiz (ICCAT) noted that one of the problems due to the uncertainty
in the reported catch was the larval index for calibration. He said that different sampling tools were
applied and therefore different information was used, and the group could not agree on the
methodology, so the results differed - overfishing for one scenario and no overfishing in another.
There was also uncertainty regarding historical catch data, in some cases, such as albacore tuna,
the catch data were not real. Regarding the eastern Mediterranean, he noted the lack of reporting
including bycatch, and this should be reviewed. The Group recommended the current levels in the
coming years.

Stephan Beaucher (Medreact) wondered why there was a strong suspicion of illegal fishing for
albacore alone, and if this was due to a lack of control activities.

Mauricio Ortiz (ICCAT) recalled that they had already specified the need for researchers in each
nation to review historical as well as recent catch data on albacore. He reiterated that, for a series
of reasons, there was doubt about whether some catches made by purse seine vessels in the
Mediterranean were albacore or bluefin tuna, and this needed to be confirmed. Moreover, in the
eastern Mediterranean, in Egypt and possibly Syria and Libya in recent years there may have been
substantial catches of albacore that were not declared to ICCAT, so their guidance was to contact
these countries and check the data.

Ivan Birkic (HOK) informed the meeting that there were only 18 vessels in Croatia authorised to
catch tuna in the Adriatic, however small pelagic vessels suffered serious damage from these
predators. Small pelagic species tend to flee, meaning that vessels would return to port without
catching anything. He stressed that this was a hard fact which no one was paying attention to and
which caused enormous damage to fishing gear. It costs EUR 70 000 per year to repair fishing gear
and fishers could only cover 10% of it. He reiterated that no one was listening to them, not EFCA
nor ICCAT and the situation was desperate; he asked what a bottom-up approach actually meant.

The coordinator pointed out that these observations would have more force and value if
accompanied by evidence, such as videos and photos to document what was happening.

George Tserpes (ICCAT) addressed the meeting and provided updates on the work carried out in
the scientific groups with regard to the SCRS report on Mediterranean swordfish. He noted that
the most recent assessment was conducted four years ago, in June 2020, and that the stock was
managed by means of input and output control measures. Longlines represented the only fishing
gear used and he recalled that gillnets were in use until 2012 but then they were banned. He said
that production was below the TAC in recent years, and biomass was below the optimal level, but
the resource was not overfished. He then illustrated the recommendations for swordfish.

The coordinator asked whether there was uncertainty in the case of Mediterranean swordfish too.

George Tserpes replied that some experiments were underway for the western Mediterranean
near Gibraltar to determine the level of mixing between Mediterranean and Atlantic populations.
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He noted that past trials had led them to think that there were sub-populations in the
Mediterranean, but the focus now was on mixing between Atlantic and Mediterranean stocks.

Bertrand Wendling recalled that a group dealing with ICCAT-related issues had been set up
between four ACs, and one of these was the MEDAC. He noted that the group was working quite
well.

Rosa Caggiano added that this joint work with the other ACs was ongoing, and that the LDAC had
sent draft advice to submit to ICCAT, the idea being to make suggestions before the summer in
order to work together with the other ACs.

The coordinator moved on to the agenda item “any other matters” and passed the floor to the
Chair, Antonio Marzoa, who addressed the working group with regard to the Inter-AC meeting. He
informed attendees that during this meeting, the points on which the MEDAC had reached an
agreement were presented to DG MARE, these were: evaluation of the CFP, MAPs, maritime spatial
management, ETP, EMD, and Fishers of the Future. He emphasised that in his speech to the EC he
called for Art 2 of the CFP to be interpreted in a broad sense, taking socioeconomic aspects into
due account, and he cited what the EC had stipulated in its Communication for 2025. He noted that
this comment had disturbed the EC, which responded that speculation on the interpretation of this
sentence should cease, and that a responsible interpretation was necessary. Antonio Marzoa said
he was surprised by the remark made by DG MARE, given that he had merely provided a literal
guote of the EC’s own words.

The coordinator closed the meeting and thanked the interpreters for their work.
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Réf.: 112/2025 Rome, 14 avril 2025
PROCES-VERBAL DU GROUPE DE TRAVAIL 2 GRANDS PELAGIQUES

The Park Hotel
Hatzeov perivoj 3, Split
17 octobre 2025

Coordinateur : Bertrand Wendling

Le coordinateur, Bertrand Wendling, souhaite la bienvenue a I'assemblée et demande I'approbation
de l'ordre du jour et du procés-verbal de la réunion du GT2 du 20 juin 2024. Tous deux sont
approuvés a I'unanimité. Il passe ensuite la parole a Leon Bouts.

Leon Bouts de I’AECP précise qu’il a déja travaillé avec d’autres CC et que c’est la premiere fois qu’il
participe a une réunion du MEDAC. Il remercie ce dernier de I'avoir invité a présenter les résultats
préliminaires de la campagne de péche 2024 du JDP (plan de déploiement commun) pour le thon
rouge (BFT) de I'Atlantique oriental et de la Méditerranée, en se concentrant sur les activités
concernant le BFT. Il présente la base juridique des JDP et précise qu’il se concentrera sur celui
concernant la méditerranée. Il explique que ce JDP développe les moyens d’inspection et les zones
de péche prioritaires et dure toute I'année au moyen d’un échange d’informations des VMS pour
établir un cadre général de toutes les activités de péche. Il rappelle que I'on dispose également
d’instruments d’inspection communs et d’un échange d’inspecteurs entre les Etats membres sur les
différents patrouilleurs. Il montre les espéces les plus importantes considérées dans le plan, dont
I'espadon, le thon germon, le merlu, les crevettes, et montre les résultats préliminaires de la
campagne 2024 du thon rouge pour I’Atlantique oriental et la Méditerranée, ou ont eu lieu plus de
3 000 inspections, dont 183 avec au moins un soupg¢on d’infraction. Au cours de cette campagne,
75 rapports d’inspection ont été transmis dans le cadre de I'lCCAT. La campagne a duré deux mois,
et 187 évenements de capture et 77 mises en cage ont été enregistrés. Il présente ensuite le travail
réalisé dans les zones de limitation de la péche, ou est en place un systeme de partage de données
avec I’AESM, qui crée un cadre maritime intégré et permet de savoir ce qui se passe dans ces zones,
en utilisant les systemes de surveillance ABM. Ces derniers déclenchent une alarme si le bateau se
trouve dans une zone ou il ne devrait pas se trouver, alarme qui est ensuite vérifiée.

Le coordinateur remercie M. Bouts pour son action de coopération et d’information, car il rappelle
gue de nombreux professionnels se plaignent chaque année des actions de péche illégale. |l
demande des explications sur les contréles dans les zones de péche FRA : s’appuient-ils sur des
données VMS ou satellitaires ?

M. Bouts (AECP) répond que le VMS des EM est utilisé, et que les données sont échangées, en plus
de toutes les données a disposition des autorités maritimes. Elles sont regroupées afin de suivre les
navires de péche. Un probléme fréquent est qu’il n’est pas toujours possible de pécher dans ces
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zones, mais qu’elles peuvent étre traversées. Ceci est confirmé par le VMS, qui vérifie également la
vitesse du bateau, qui n’est pas la méme s’il péche ou s’il passe seulement.

Xavier Domenech (Fed. Tarragona) souligne qu’il y a des madragues a Tarragona, et que tout ce qui
touche au transfert est de la plus haute importance. Il souligne que I'on péche des thons qui ne sont
pas trés grands, et que les transferts font I'objet d’'une grande attention, car on observe souvent
des thons rejetés en mer aprés I’'engraissement en cage. Il pense qu’il y a une quantité indéfinie de
thon autour des fermes, qui se déplace cependant petit a petit. || pense que les protocoles nuisent
a la flotte de senneurs et aux petits pélagiques, car les prédateurs entourent certaines especes qui
sont déja trés touchées. Il demande quels sont les critéres des transferts et comment sont
considérés les mouvements de ces thons.

M. Bouts a connaissance de cette dynamique, mais il ne connait pas les régles de ce domaine
spécifique, il pense qu’il y a cependant des conditions précises pour le relachement en mer.

Le collegue de M. Bouts (AECP) précise qu’il existe des protocoles pour relacher le thon rouge, qui
prévoient une distance minimum pour la libération, une quantité précise, puis la cage est déplacée.
Il a également connaissance du fait que les thons restent dans la zone ou ils sont relachés, carils y
trouvent facilement de la nourriture, mais il pense que le lieu pour aborder ce sujet est I'lCCAT, en
particulier pour modifier les Protocoles de I'lCCAT, proposer des amendements, et modifier ces
parametres.

Domingo Bonin (FBCP), des fles Baléares, ajoute qu’étant donné que cette zone est l'une des
meilleures pour la péche au thon en Méditerranée, des flottes de 4 a 5 pays de I'UE arrivent a
I'ouverture de la péche. Il poursuit en indiquant que, jusqu’a quelques années plus tot, les flottes
non européennes ont porté préjudice a la ressource au détriment de la petite péche espagnole.
Ensuite, dans le cadre d’un plan de reconstitution, la péche au thon a été interdite a la péche
artisanale et des quantités ont injustement été allouées a la péche industrielle. Comme la ressource
s’est rétablie rapidement, on observe aujourd’hui un probléme grave d’excédent, résultant des
limites imposées, et le probleme a I'ouverture de la péche est désormais I'interférence avec les
petits pélagiques. Il explique que la flotte de senniers de Palma de Majorque a des problémes de
captures. En effet, quand ils allument les projecteurs et sortent pécher, les petits pélagiques
arrivent, mais aussi les thons, qui empéchent la capture, et les bateaux ne parviennent souvent pas
a jeter les filets. De plus, en raison de la grande flotte industrielle, aux Baléares, une grande partie
des captures finit au fond de la mer, causant un probleme environnemental di a la présence de
carcasses. Les bateaux doivent de plus comptabiliser les jours de mer méme s’ils ne parviennent pas
a pécher : il s’agit d’'un probléme grave signalé a de nombreuses reprises.

Kleio Psarrou (PEPMA) indique qu’en Gréce, les senniers ne péchent pas le thon rouge, car I'Etat
n’accorde pas d’autorisation pour cette péche. Elle est d’accord sur le fait que le nombre de thons
rouges a augmenté et que I'impact sur les stocks d’anchois et de sardines est énorme.
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Le collegue de M. Bouts (AECP) confirme que les sennes coulissantes ne sont pas autorisées pour le
thon rouge.

Marinko Micelenic (Croation Trawlers) indique qu’il y a eu un grand probléme en Croatie avec le
thon et les filets maillants, et qu'il se produit des captures accessoires qui ne peuvent pas étre
gardées a bord en raison des sanctions. |l serait par conséquent souhaitable de disposer d’un quota
pour quantifier ces captures accessoires, car personne ne les surveille actuellement.

Bertrand Wendling (AMOP) souligne que la situation du stock de thon rouge est quoi qu’il en soit
un succes dont tous ont été acteurs, mais que les EM doivent désormais établir la répartition des
guotas et résoudre les nouveaux problémes.

Stéphan Beaucher (MedReact) demande a Leon Bouts si I'on dispose de chiffres concernant la
mission permanente sur les FRA et si la documentation peut étre envoyée au Secrétariat qui la
transmettra ensuite aux membres. Il ajoute qu’il a suivi un atelier sur I'lA pour les zones de péche
et demande si I’AECP I'utilise pour les systémes de controle électroniques a distance, et quelles sont
les actions prévues a l'avenir.

Leon Bouts (AECP) annonce qu’un rapport sur la base des opérations de I’AECP est en cours de
rédaction, et qu’il y a peu de publications. La seule publication se trouve sur le site Web et sera
transmise. Pour ce qui concerne I'lA, I’AECP a conscience qu’il s’agit d’un sujet toujours plus
important et que des employés en suivent I’évolution de prés. L’AECP collabore étroitement avec
les EM pour développer des lignes directrices techniques pour les caméras embarquées sur les
navires de péche, les conditions minimales a suivre, et ceci aussi est publié sur le site. |l fournira les
liens des rapports concernant le projet d’ABM (Automated Behavior Monitoring) pour le suivi des
zones.

Le coordinateur passe la parole a Ai Kimoto, de I'ICCAT.

Ai Kimoto, de I'ICCAT, remercie le MEDAC de son invitation et présente les résultats de la session du
SCRS sur le thon rouge de I’Atlantique et germon en Méditerranée. Il indique que I’évaluation a été
effectuée pour I'année 2022, et que I'on est maintenant passé a la MSE. Par ailleurs, grace aux
mesures de controle des entrées, I'objectif est de maintenir des niveaux de captures stables. Il
présente les captures et un résumé de la MSE pour le thon rouge. Il présente les rendements 2023
et I'avis du SCRS sur la gestion du thon rouge oriental avec un TAC de 40 570 tonnes de 2023 a 2025.
Selon ce protocole, il n’existe aucune circonstance exceptionnelle qui permettrait une variation. Il
présente également les Recommandations concernant le thon rouge. Il passe ensuite aux données
concernant le thon germon, jusqu’a 2022.

Le coordinateur demande des éclaircissements sur I’évaluation du stock de thon germon. Il a
compris qu’étant donné le niveau d’incertitude, le SCRS prévoit une amélioration de la collecte des
données pour la péche non controlée également, et demande si ceci concerne les pays tiers ou
européens. Il demande par ailleurs, sachant que le niveau des quotas 2026-29 devra a nouveau étre
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mesuré I'année prochaine, s’il est déja possible d’annoncer des dates pour I"évaluation du thon
rouge.

Ai Kimoto répond que I'ICCAT effectuera le calcul 2026-29 I'année prochaine sur la base de la
procédure de gestion en cours, et qu’elle vérifie actuellement les modeéles opérationnels en incluant
également les informations qui proviennent du marquage précapture, par conséquent que tout
dépendra de la procédure de gestion.

Mauricio Ortiz (ICCAT) précise au sujet du thon germon que I'un des problémes dus a l'incertitude
concernant les captures déclarées est I'indice larvaire pour le calibrage. Des instruments différents
ont été utilisés pour prélever les échantillons, par conséquent des informations différentes ont été
utilisées, et le groupe n’est pas parvenu a un accord sur la méthode. En conséquence, les résultats
n’étaient pas les mémes, a savoir surpéche dans un scénario et absence de surpéche dans l'autre.
L’autre incertitude concerne les captures historiques. Dans certains cas, comme pour le germon, les
captures ne sont pas réelles. Pour la Méditerranée orientale, il y a par ailleurs une absence de
rapports méme pour les captures accessoires, et ceci doit étre revu. Le groupe recommande les
niveaux actuels pour les prochaines années.

Stéphan Beaucher (Medreact) demande pourquoi il y a un fort soupcon de péche illégale
uniquement pour le thon germon, s’il est di a un manque de contréles.

Mauricio Ortiz (ICCAT) répond que, comme déja indiqué, les captures historiques du thon germon,
mais aussi les captures récentes, doivent étre revues par les chercheurs des différents pays, car on
soupgonne un manque de clarté sur I'espece (thon germon ou thon rouge) de certaines captures
associées aux sennes coulissantes en Méditerranée, pour différentes raisons. Cette donnée doit
donc d’abord étre confirmée. Par ailleurs, ces dernieres années, en Méditerranée orientale, en
Egypte et peut-&tre aussi en Syrie et en Lybie, il y a probablement eu des captures substantielles de
thon germon non déclarées a I'|CCAT, par conséquent il convient de contacter ces pays et de vérifier.

Ivan Birkic (HOK) souligne pour ce qui est de la mer Adriatique que la Croatie a seulement 18 navires
autorisés a capturer des thons, mais que les navires de petits pélagiques subissent de graves
dommages causés par ces prédateurs. Dans la mer Adriatique, les petits pélagiques s’enfuient et les
bateaux rentrent au port sans captures. C’'est un état de fait, et personne n’y préte attention alors
gu’il cause des dommages considérables aux engins. Les entreprises dépensent 70 000 € par an pour
réparer les engins de péche, qu’elles ne peuvent couvrir qu’a 10 %. Personne ne les écoute, ni ’AECP
ni I'ICCAT. lls se trouvent dans une situation désespérée, et il demande quelle est la véritable
approche bottom-up.

Le coordinateur précise que ces observations ont plus de poids et de valeur en présence de preuves,
et demande par conséquent de transmettre des vidéos et de photos pour documenter ce qui se
passe.
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George Tserpes (ICCAT) expose le point concernant le rapport du SCRS sur l'espadon en
Méditerranée et le travail effectué au sein des groupes scientifiques. Il annonce que la derniére
évaluation remonte a 4 ans plus t6t, en juin 2020, et que le stock est géré par des mesures de
contrble des entrées-sorties. Le seul engin de péche utilisé est la palangre. Il y avait également des
filets maillants jusqu’a 2013, mais ils ont été interdits. Ces dernieéres années, la production est
inférieure au niveau des quotas. La biomasse est en dessous du niveau optimal, mais on ne peut pas
parler de surpéche. Il présente ensuite les Recommandations pour I’espadon.

Le coordinateur demande ici aussi des éclaircissements sur le probléme d’incertitude.

M. Tserpes répond que certaines expérimentations sont en cours en Méditerranée occidentale, pres
de Gibraltar, pour déterminer la quantité de mélange entre la Méditerranée et |’Atlantique. L'ICCAT
a eu dans le passé des preuves qui I'ont menée a envisager des sous-populations en Méditerranée,
mais I'objectif est de se concentrer sur le mélange entre l'espece atlantique et I'espéce
méditerranéenne.

Bertrand Wendling signale qu’un groupe réunissant 4 CC, dont le MEDAC, a été établi et s’occupe
des thémes liés a I'ICCAT, et qu’il fonctionne plut6t bien.

Rosa Caggiano ajoute que ce travail en commun avec les autres CC se poursuit, et que le LDAC a
envoyé un projet d’avis en vue de la rencontre avec I'ICCAT, car I'idée est d’émettre des propositions
avant I'été pour essayer de travailler avec les autres CC.

Le coordinateur passe au point Divers de I'ODJ et passe la parole au Président, Antonio Marzoa, qui
présente une derniéere déclaration concernant la réunion Inter-CC, au cours de laquelle les points
convenus avec le MEDAC ont été présentés : évaluation de la PCP, MAP, gestion de I'espace
maritime, ETP, EMD et Fishers for the future. Il souligne que, lors de son intervention aupres de la
CE, il a demandé une interprétation au sens large de I'article 2 de la PCP, en tenant compte de
I'aspect socioéconomique, et en mentionnant également les aspects visés par la CE dans une de ses
Communications pour 2025. Il précise que ce rappel a dérangé la CE, qui a répondu gqu’il fallait
arréter de spéculer concernant l'interprétation de la décision en question qu’une interprétation
responsable était nécessaire. Antonio Marzoa fait part de sa surprise concernant I'observation de la
DG MARE, car il rappelle qu’il s’était limité a citer littéralement les propos de la CE.

Le coordinateur léve la séance et remercie les interprétes pour leur travail.
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